Verbale 4/2009

Verbale di Comitato dei Segretari generali del 7 aprile 2009


Unione Regionale delle Camere di Commercio Industria, 

Artigianato e Agricoltura della Lombardia

COMITATO DEI SEGRETARI GENERALI

Milano, 7 aprile 2009 – ore 10.30 

   Sono presenti i Signori:

	COMPONENTI


	Massimo Dester, Segretario Generale della Camera di Commercio di Cremona

Rossella Pulsoni, Segretario Generale della Camera di Commercio di Lecco

Federica Pasinetti, Segretario Generale della Camera di Commercio di Lodi

Enrico Marocchi, Segretario Generale della Camera di Commercio di Mantova

Pier Andrea Chevallard, Segretario Generale della Camera di Commercio di Milano e Direttore Unioncamere Lombardia

Renato Mattioni, Segretario Generale della Camera di Commercio di Monza e Brianza

Marco Bonat, Segretario Generale della Camera di Commercio di Sondrio

Mauro Temperelli, Segretario Generale della Camera di Commercio di Varese 

Gisella Introzzi, Direttore Operativo di Unioncamere Lombardia

Enzo Rodeschini, Vice Direttore Operativo di Unioncamere Lombardia


Sono inoltre presenti: 

	
	Antonella Vairano, Vice Segretario Generale della Camera di Commercio di Brescia

Annamaria De Vivo, Dirigente Area Affari Generali di Unioncamere Lombardia

Maria Pia Marini, Dirigente Area Promozione del Territorio di Unioncamere Lombardia

Renato Montalbetti, Dirigente Area Piccole e Micro Imprese di Unioncamere Lombardia

Sergio Valentini, Dirigente Area Internazionalizzazione di Unioncamere Lombardia




E’ assente giustificato: 

	COMPONENTI
	Carlo Spinetti, Segretario Generale della Camera di Commercio di Bergamo

Massimo Ziletti, Segretario generale della Camera di Commercio di Brescia 

Giuliano Caramella, Segretario Generale della Camera di Commercio di Como

Alessandro Scaccheri, Segretario Generale della Camera di Commercio di Pavia
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1) APPROVAZIONE VERBALE PRECEDENTE SEDUTA 

In data 24 marzo 2009 si è provveduto a trasmettere copia del verbale della seduta del 10 marzo 2009 per il benestare o per conoscere eventuali osservazioni.

Non emergendo osservazioni il Comitato dei Segretari Generali approva il verbale del 10 marzo 2009. 

Per l’esame del punto 2 previsto all’ordine del giorno entra in sala il dottor Roberto Bugatti

2) PROGETTI COMUNI DI SISTEMA: STATO DI AVANZAMENTO
Il dottor Chevallard ricorda che, anche grazie all’azione sviluppata da Unioncamere, negli ultimi anni sono stati avviati una serie di progetti di rete il cui obiettivo è quello di perseguire economie di scopo attraverso la condivisione di Know How ed esperienze tra le Camere. La sfida da affrontare ora è quella della ricerca di un modello operativo nuovo che, attraverso l’accorpamento e condivisione di attività tra più Camere, sia in grado di minimizzare le duplicazioni e generare risparmi economici anche al fine di accrescere il volume di risorse da destinare alle attività promozionali e di sviluppo dei territori.

Al riguardo, a fronte di orientamento favorevole espresso dal Comitato dei Segretari Generali, Unioncamere Lombardia con il supporto del dottor Bugatti, ha avviato un lavoro di ricognizione presso le singole Camere che ha permesso di:

- individuare le possibili Aree sui cui condurre la sperimentazione di progetti comuni;

- definire i confini della sperimentazione;

-identificare con maggiore chiarezza i risultati attesi dalla sperimentazione.

Ciò premesso, cede la parola al dottor Bugatti per l’illustrazione dello stato di avanzamento dell’iniziativa.

Il dottor Bugatti passa quindi alla presentazione dei documenti riportati in allegato – allegati 1-2-3 – sottolineando che la generazione di economie si potrà ottenere attraverso lo sviluppo di due tipologie di interventi:

a) la prima relativa alla introduzione di nuovi modelli operativi finalizzati alla integrazione delle strutture camerali; 

b) la seconda attraverso il rafforzamento di iniziative di coordinamento già avviate e finanziate  da Unioncamere Lombardia.

Al riguardo, sulla base delle manifestazioni di maggior interesse espresse in precedenza dalle Camere si presentano le iniziative sulle quali è possibile prevedere la sperimentazione.

In particolare all’interno della prima tipologia (integrazione strutture camerali) rientrano quattro proposte di progetti comuni, di cui le prime tre presentate anche al Fondo di Perequazione 2006:

-Nuovo modello organizzativo del Diritto annuale – obiettivo: condivisione/centralizzazione tra più Camere di una serie di adempimenti tra i quali: messa a ruolo degli errati versamenti e dei rimborsi/compensazioni tra Camere) – Manifestazione di interesse raccolte dalle Camere di: Como, Lodi, Monza e Brianza, Pavia, Varese;

- Nuovo modello organizzativo della Gestione dei Bandi – obiettivo: nuovo modello operativo di erogazione dei contributi sovra provinciali e attivazione di un processo per la partecipazione a gestione congiunta a Bandi nazionali ed europei - Manifestazione di interesse raccolte dalle Camere di: Brescia, Cremona, Lecco, Lodi, Mantova, Pavia;

- Nuovo modello organizzativo dell’Ufficio Metrico – obiettivo: nuova modalità di gestione del servizio in una logica di creazione di un pool di risorse condiviso tra Camere territorialmente contigue ed attivazione di collaborazioni con soggetti terzi (laboratori delle Università) -  Manifestazione di interesse raccolte dalle Camere di: Bergamo, Cremona, Lecco, Lodi, Milano, Mantova, e Monza e Brianza;

- Nuovo modello organizzativo degli Acquisti – obiettivo: centralizzazione di acquisti di alcuni prodotti/servizi ottimizzando il rapporto con centrali di acquisto già presenti (Consip e strutture di sistema) - Manifestazione di interesse raccolte dalle Camere di: Brescia, Milano e Monza e Brianza. 

All’interno della seconda tipologia di intervento (rafforzamento di iniziative di coordinamento da parte di Unioncamere)  rientrano invece i seguenti progetti:

· Supporto agli sportelli ambiente – obiettivo: favorirne lo sviluppo verso un modello più orientato al servizio alle imprese attraverso un processo che porti a definire: visione, portafoglio servizi, modello operativo, piano di promozione;

· Supporto all’Ufficio Legislativo – obiettivo: attuare la piena trasformazione dell’Ufficio da struttura interna (a supporto esclusivo di Unioncamere Lombardia) a fornitore di servizi per il Sistema camerale lombardo).

Alla luce di quanto sopra il dottor Bugatti chiede ai Segretari Generali di esprimere il proprio orientamento circa l’individuazione di almeno due progetti, della prima tipologia, per i quali avviare in tempi brevi la sperimentazione, sottolineando l’opportunità che per ciascuna iniziativa sia individuato un Segretario Generale coordinatore del progetto.

Al riguardo si apre una discussione nella quale il dottor Mattioni ritiene che alcuni progetti di integrazione dei servizi si possano ispirare ad una filosofia di bench-marking e realizzare su base convenzionale tra Camere, come già avviene, con esito positivo,  tra Camera di Monza e Brianza e Camera di Milano. 

Il dottor Marocchi, concordando, auspica che la struttura dei progetti comuni da realizzare preveda modalità operative semplificate. 

La dottoressa Pulsoni condividendo quanto esposto dal dottor Mattioni riterrebbe opportuno iniziare la sperimentazione di progetti comuni su attività che non siano già radicate all’interno delle strutture camerali, quali ad esempio quelle relative alla gestione dei Bandi.

Il dottor Bonat ritiene che la sperimentazione debba portare il Sistema camerale lombardo ad esprimere modelli di efficienza attraverso nuove formule organizzative efficaci, in termini di risparmi economici ed di risorse umane dedicate alle attività. In questo quadro, in prospettiva, si potrà pensare anche ad un eventuale progetto comune in tema di gestione stipendi.

La dottoressa Introzzi ritiene che la sperimentazione possa riguardare  iniziative che vedano l’adesione anche di un numero limitato di Camere. Oltre a ciò fa presente che per quanto riguarda lo sviluppo dei progetti di coordinamento previsti (Supporto agli sportelli ambiente e Supporto all’Ufficio legislativo) oltre al coinvolgimento diretto di Unioncamere è auspicabile un altrettanto forte coinvolgimento delle Camere. 

Il dottor Chevallard, convenendo con le osservazioni dei Colleghi, propone di prevedere l’avvio della sperimentazione, oltre che dei due progetti di coordinamento di livello regionale,  di due primi progetti comuni relativi alla integrazione delle strutture camerali, proponendo in prima battuta i progetti in tema di “diritto annuale” e di “Ufficio Metrico”, ai quali successivamente di potranno aggiungere gli altri.

Ciò premesso, invita i Segretari Generali a comunicare all’Unione Regionale, entro il mese di aprile, le proprie manifestazioni di interesse ai progetti proposti al fine di consentire l’avvio della sperimentazione a partire dal mese di maggio.

Sentita la premessa il Comitato dei Segretari Generali, condividendo la proposta, prende atto. 

Il dottor Roberto Bugatti lascia la seduta.

Per l’esame del punto 3 previsto all’ordine del giorno entrano in sala il dottor Franco Finato – Direttore Generale Assessorato regionale  Commercio, Fiere e Mercati accompagnato dai tre dirigenti - dottor Paolo Mora (referente Commercio), Dino Santina (referente Fiere), Enrico Capitanio (referente Regolazione del mercato) - e la dottoressa Rosangela Morana Direttore Generale Assessorato regionale Giovani, Sport, Turismo e Sicurezza.

3) ACCORDO DI PROGRAMMA - INCONTRO CON DIRETTORI GENERALI REGIONE LOMBARDIA: DOTTOR FRANCO FINATO E DOTTORESSA ROSANGELA MORANA
Il dottor Chevallard ringrazia il dottor Finato e la dottoressa Morana per aver accolto l’invito a partecipare a questo incontro che ha l’obiettivo di consentire un confronto diretto con i Segretari Generali delle Camere lombarde in merito allo sviluppo degli interventi discendenti dall’Accordo di Programma a valere sui vari Assi di intervento, ed in modo particolare su: Asse 3 “Promozione Ambiente e Territorio” ed Asse 6  “Promozione dell’attrattività del mercato lombardo” che vedono il Sistema camerale e le due Direzioni Generali della Regione impegnate nell’individuazione di interventi utili allo sviluppo dell’economia regionale.

Oltre a ciò ricorda che il prossimo 21 aprile si terrà un incontro della Cabina di Regia cui seguirà nella prima metà di maggio l’incontro della Segreteria Tecnica che sarà chiamata ad approvare nuove iniziative a valere sui vari Assi dell’Accordo di Programma, segnalando al riguardo l’interesse del Sistema camerale per interventi relativi al settore fiere, agroalimentare, consumatori, commercio e turismo. 

Al riguardo invita i due Direttori Generali ad illustrare le principali linee politiche e di intervento dei rispettivi Assessorati.

Il dottor Finato ringrazia per l’invito e riferisce che l’Assessorato regionale  Commercio, Fiere e Mercati sta mettendo a punto nuove politiche di intervento mirate a:

· sviluppare nuove politiche settoriali; 

· facilitare l’accesso al credito; 

· sviluppare nuove politiche territoriali.

ed in merito auspica una forte collaborazione con il Sistema camerale per la realizzazione di interventi in linea con queste politiche regionali.

In particolare riferisce che la sua Direzione Generale, con il dottor Capitanio, è impegnata ad individuare interventi in tema di credito al Consumo, arbitrato e conciliazione, sviluppo della filiera agroalimentare anche alla luce di Expo’ 2015. 

Per quanto riguarda poi il settore del commercio, che vede quale referente il dottor Mora, gli orientamenti regionali vedono uno sviluppo delle iniziative:  Innovaretail, Bando montagna, Bando mercati storici, distretti commercio, accesso al credito-Confidi, educational tour.

Relativamente al settore Fiere, referente dottor Santina, la Regione ha approvato un piano di azione per l’internazionalizzazione del Sistema fieristico lombardo di potenziale interesse per le fiere dell’intero territorio regionale, ed al riguardo auspica che i territori si rendano disponibili ad intervenire anche con risorse economiche per la migliore realizzazione delle iniziative.
Il dottor Finato comunica inoltre che per l’attuazione degli interventi si dovrà puntare ad attivare cinque leve fondamentali:

1) disporre di risorse economiche, oltre che dalla Regione, anche da parte del Sistema camerale;

2) accelerare i tempi di decisione per l’approvazione delle varie iniziative;

3) condivisione e partecipazione forte del territorio alle iniziative, attraverso un’opera di sensibilizzazione del Sistema camerale sia per proporre interventi alla Regione, sia per divulgare le iniziative ai territori;

4) individuare elementi di innovazione per gli interventi da realizzare oltre che modalità innovative per la loro gestione operativa;

5) programmare per tempo gli interventi. Ad esempio poter definire a fine anno le linee di intervento ed i principali programmi del nuovo anno.

Il dottor Chevallard concorda sulla valenza delle leve sopra richiamate e sottolinea  in modo particolare l’importanza per il Sistema camerale di poter rappresentare alla Regione le esigenze espresse dai territori, oltre che di giungere alla definizione di  modalità operative che consentano di ridurre i tempi di decisione e di una metodologia che consenta, in anticipo, la programmazione degli interventi. Oltre a ciò sottolinea l’importanza di poter assicurare alle imprese l’erogazione in tempi più rapidi dei contributi dovuti. 

Il dottor Mattioni condivide quanto sopra esposto e ribadisce l’importanza di sviluppare azioni in tema di conciliazione, commercio (Innovaretail e distretti) e marketing territoriale (es. commercio diffuso e di qualità attraverso la nuova formula degli outlet).

La dottoressa Pulsoni conviene con quanto sopra riportato e sottolinea l’importanza per il Sistema camerale di poter rappresentare le esigenze del territorio (anche in raccordo con il sistema associativo), oltre a ciò auspica che le imprese possano accedere agli interventi, discendenti dall’Accordo di Programma, attraverso la messa a disposizione di procedure sempre più semplificate, sia in fase di accesso alle misure che in fase di ottenimento dei contributi dovuti. Ribadisce poi l’importanza degli interventi a sostegno del credito ed al riguardo auspica una azione di stimolo anche da parte della Regione  nei confronti delle banche per agevolare gli operatori economici, in questo particolare momento di crisi. 

Il dottor Marocchi condivide quanto sopra esposto e sottolinea l’interesse della Camera di Commercio di Mantova agli interventi destinati allo sviluppo del settore agroalimentare anche alla luce di Expo’ 2015. Oltre a ciò ribadisce l’importanza della vicinanza del Sistema camerale nel sapere rappresentare le esigenze dei territori ed inoltre l’importanza delle azioni tese ad agevolare l’accesso al credito. 

Il dottor Finato condivide le osservazioni dei Segretari Generali ed auspica nuovamente la collaborazione del Sistema camerale per l’individuazione degli interventi più opportuni per lo sviluppo dell’economia regionale. 

La dottoressa Morana richiama i principali passaggi delle linee politiche dell’Assessorato  regionale Giovani, Sport, Turismo e Sicurezza ed in questo quadro sottolinea l’importanza anche per la sua Direzione di poter collaborare con il Sistema camerale per la definizione delle politiche a favore delle imprese.

In particolare, per quanto attiene lo sviluppo degli interventi discendenti dall’Asse 6 – Promozione dell’attrattività del Mercato lombardo - dell’Accordo di Programma ricorda che è stato avviato un Osservatorio regionale sul turismo, anche grazie alla disponibilità dei dati economici forniti dalle Camere, per poter giungere alla definizione di politiche di sviluppo sostenibile al fine di fornire indicazioni al territorio per la messa a punto di nuovi interventi .

Tra le principali azioni legate allo sviluppo dell’attrattività turistica ricorda i progetti “In coming e out going”. Oltre a ciò ritiene che il territorio lombardo potrebbe essere promosso, dal punto di vista turistico, anche in occasione della realizzazione di grandi eventi sportivi o in occasione di grandi fiere.

Tra i programmi di intervento alla attenzione della Regione vi è poi l’estensione della rete degli IAT anche in vista di Expo’ 2015. 

Il dottor Mattioni esprime condivisione alle linee di intervento sopra richiamate ed auspica che tra i grandi eventi la Regione tenga conto anche del mantenimento del Gran Premio di Formula 1. 

La dottoressa Introzzi, convenendo con quanto sopra, richiama, infine, l’importanza di adottare sempre più modalità operative delle azioni discendenti dall’Accordo di Programma in modo semplificato per le imprese e ribadisce l’importanza del ruolo di promozione e vicinanza delle Camere di Commercio sul territorio.

Sentita la premessa il Comitato dei Segretari Generali esprimendo apprezzamento a quanto sopra esposto, prende atto. 

I referenti regionali lasciano la seduta.

4) AGGIORNAMENTO RICERCA CONFIDI: PROGETTO CONSORZIO CAMERALE PER IL CREDITO E FINANZA

La dottoressa Introzzi riferisce che nel novembre del 2006 Unioncamere Lombardia ha presentato, in collaborazione con il Consorzio camerale per il credito e la finanza, l’indagine “Il sistema dei Confidi lombardi ed il ruolo delle Camere di Commercio nel sostegno alle imprese”. Tale indagine, di taglio molto pratico ed operativo, ha sviluppato un’analisi di contesto focalizzata sui fenomeni che si sono sviluppati sul territorio lombardo, sia dal punto di vista dell’evoluzione del sistema dei Confidi, sia dal punto di vista del ruolo che questi hanno svolto come strumento di sostegno alle imprese. 

Nel frattempo molte cose sono cambiate, sia dal punto di vista normativo, ad esempio con l’avvenuta emanazione da parte di Banca d’Italia dei regolamenti per l’iscrizione come intermediari finanziari ex art. 107 TUB, sia di carattere societario, con le numerose fusioni che hanno interessato i Confidi lombardi, ultima l’operazione di incorporazione in Federfidi di Artigiancredit a far tempo dal 1 gennaio 2009.

Inoltre l’acuirsi della crisi economica, che ha posto al centro dei problemi delle imprese la difficoltà di accesso al credito e la conseguente messa in campo di strumenti di vario tipo che coinvolgono anche il Sistema camerale, rendono indispensabile un aggiornamento ed una rifocalizzazione delle valutazioni e delle analisi poste in essere nel 2006. S’intende pertanto procedere con un nuovo incarico al Consorzio camerale per il credito e la finanza con l’obiettivo di raccogliere analisi ed informazioni utili alle Camere per valutare ed eventualmente riposizionare i propri interventi a sostegno dell’acceso al credito tramite il sistema dei Confidi. 

In particolare ci si propone di:

· aggiornare la panoramica dei Confidi esistenti dopo i processi di fusione ed i fenomeni di trasformazione attualmente in divenire;

· analizzare in profondità i bilanci di alcuni Confidi, individuati tra i più rappresentativi dei vari comparti, per comprendere a fondo i problemi che i requisiti patrimoniali imposti da Basilea 2 ed i vincoli rappresentati dall’iscrizione all’Albo ex art.107, pongono per la concreta operatività di queste strutture;

· valutare alla luce di tutte queste trasformazioni la validità ed attualità degli strumenti abitualmente utilizzati dalle Camere per sostenere i Confidi;

· approfondire la conoscenza di nuove opportunità e possibilità utilizzabili per intervenire a sostegno del patrimonio di vigilanza dei Confidi 107;

· monitorare il funzionamento del fondo “Confiducia” ed il grado di apprezzamento presso le imprese;

· predisporre la metodologia ed avviare le prime rilevazioni di uno specifico osservatorio dell’attività creditizia svolta attraverso i Confidi.

Come avvenuto per la precedente indagine si procederà, seppure con la indispensabile celerità, attraverso un percorso partecipato che vedrà il coinvolgimento delle Camere di Commercio, delle Associazioni di categoria e dei Confidi. Dal punto di vista della tempistica ci si propone di arrivare con i primi risultati entro il mese di giugno.

Sentita la premessa il Comitato dei Segretari Generali, esprimendo condivisione e apprezzamento a quanto sopra esposto, prende atto.

5) PROGRAMMA FORMAZIONE PERSONALE CAMERALE

La dottoressa Introzzi riferisce che a seguito della mappatura dei fabbisogni formativi svolta presso le Camere, nel corso dell’incontro di Comitato dei Segretari Generali del 10 febbraio è stata presentata una rosa di 16 seminari tra i quali individuare i dieci corsi da realizzare in corso d’anno a favore del personale camerale lombardo, da parte di Unioncamere Lombardia. Al riguardo a fronte delle preferenze espresse dalle Camere si presenta,  ora, il quadro di sintesi dei dieci corsi prescelti, così come riportato nell’allegato 3, a cui si aggiunge il seminario sulle tematiche ambientali già svolto lo scorso mese di marzo (18 e 19 marzo), su sollecitazione di alcune Camere.

Si ricorda che l’elenco dei dieci corsi è già stato anticipato alle Camere in data 30 marzo u.s. per verificare il gradimento circa le proposte di destinatari e di docenza relativa ai singoli interventi formativi. 

Alla luce di quanto sopra in questa sede si chiede al Comitato dei Segretari Generali conferma del programma proposto (già declinato sulla base delle indicazioni provenienti da tutte le Camere – allegato 1) nonché eventuali osservazioni e proposte in merito alla sua realizzazione, ivi compresi i nominativi prescelti per la docenza, da segnalare all’Unione Regionale entro il 17 aprile 2009, al fine di dare poi avvio alla progettazione dei singoli interventi formativi previsti. 

La dottoressa Introzzi riferisce poi che ai corsi si affiancherà, come già anticipato, una iniziativa formativa direttamente a supporto di 3-4 Gruppi di lavoro dei funzionari camerali, espressamente finalizzato ad acquisire, sul campo, strumenti e metodologie per una più efficace gestione delle riunioni, per un importo complessivo di spesa stimato entro un massimo di € 40.000,00 più Iva (per 26 giornate di impegno complessivo calcolate su 4 Gruppi di lavoro.

Si propone di ripartire il costo di tale iniziativa in pari misura fra tutte le Camere.

Sentita la premessa il Comitato dei Segretari Generali, esprimendo apprezzamento al programma di formazione 2009, così come sopra esposto, prende atto. 

6) ATTUAZIONE ACCORDI BILATERALI CON LA CONFEDERAZIONE ELVETICA: ADOZIONE PIANO DI LAVORO COMUNE
L’argomento viene rinviato.

7) GRUPPI DI LAVORO INTERCAMERALI: AGGIORNAMENTO

a) Semplificazione ed E-Government _ Consulta Conservatori Registro Imprese

L’argomento viene rinviato.

Al termine della riunione il Comitato dei Segretari Generali conviene di prevedere una prossima riunione, per un aggiornamento sullo stato di avanzamento legato alle attività discendenti dall’Accordo di Programma a valere sui 7 Assi di intervento, per il prossimo 21 aprile alle ore 11.00, in vista di un successivo incontro della Cabina di Regia già fissato per il pomeriggio della stessa giornata con la Regione Lombardia.

Esaurito l’esame degli argomenti previsti all’ordine del giorno la seduta ha termine alle ore 13.00.

    IL SEGRETARIO






     IL DIRETTORE

(Annamaria De Vivo)





      (Pier Andrea Chevallard) 

Milano, 7 aprile 2009
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LE STRADE PER PERSEGUIRE LE “ECONOMIE”

Come?

Come?

Nuovi modelli 

operativi finalizzati alla 

integrazione delle 

strutture Camerali

Nuovi modelli 

operativi finalizzati alla 

integrazione delle 

strutture Camerali

Generazione di 

“economie”
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“economie”
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FONDO 
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PROGETTI (A) 

FINANZIATI DALLE 

CAMERE 

ADERENTI –

PRESENTATI AL 

FONDO 

PEREQUATIVO

PROGETTI (B)

FINANZIATI DA 

UNIONCAMERE 

LOMBARDIA

PROGETTI (B)

FINANZIATI DA 

UNIONCAMERE 

LOMBARDIA

Rafforzamento di 

iniziative di 

coordinamento già 

avviate

Rafforzamento di 

iniziative di 

coordinamento già 

avviate
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IL GRADO DI COPERTURA RISPETTO ALLE PROPOSTE AVANZATE

Progetto (A) Progetto (B)
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FINALITA’ SPECIFICHE DEI CANTIERI DEL PROGETTO (A)

Condivisione/

centralizzazione tra più 

Camere di una serie di  

adempimenti tra i quali:

•messa a ruolo 

•gestione degli errati 

versamenti e dei rimborsi/ 

compensazioni tra 

Camere.

PROGETTO 1.

Nuovo modello 

organizzativo del Diritto 

Annuale.

Si sono dichiarate interessate a 

questo progetto le Camere di: 

COMO, LODI, MONZA, 

PAVIA, VARESE.

• Nuovo modello 

operativo di erogazione 

dei contributi sovra 

provinciali. 

• Attivazione di un 

processo per la 

partecipazione  e 

gestione congiunta a 

Bandi nazionali e 

europei.

PROGETTO 2. 

Nuovo modello 

organizzativo della 

gestione dei Bandi.

Si sono dichiarate interessate a 

questo progetto le Camere di: 

BRESCIA, CREMONA, 

LECCO, LODI, MANTOVA, 

PAVIA.

• Nuova modalità di 

gestione del servizio in 

una logica di creazione 

di un pool di risorse 

condiviso tra Camere 

territorialmente contigue.

• Attivazione di rapporti di 

collaborazione e 

convenzioni con soggetti 

terzi (laboratori delle 

Università).

PROGETTO 3. 

Nuovo modello 

organizzativo 

dell’Ufficio Metrico.

Si sono dichiarate interessate a 

questo progetto le Camere di: 

BERGAMO, CREMONA, 

LECCO, MILANO, MANTOVA 

E MONZA.

Centralizzazione di 

acquisti di alcuni 

prodotti/servizi 

ottimizzando il rapporto 

con centrali di acquisto già 

presenti (Consip e strutture 

di sistema).

PROGETTO 4

Nuovo modello 

organizzativo degli 

Acquisti.

Si sono dichiarate interessate a 

questo progetto le Camere di: 

BRESCIA, MILANO,  MONZA.
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LO SVILUPPO DEI CANTIERI E L’ORDINE TEMPORALE DI ATTUAZIONE

SVILUPPO

ORDINE DI ATTUAZIONE
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LA STRUTTURA DI PROGETTO

COMITATO 

GUIDA

Segretari Camere 

aderenti

Unioncamere 

Lombardia

PMO

Consulenza

1 Segretario tra quelli 

delle Camere 

aderenti

RISORSE DI PROGETTO

Consulenza

Risorse delle Camere aderenti
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FINALITA’ SPECIFICHE DEI CANTIERI DEL PROGETTO (B)

Favorirne lo sviluppo 

verso un modello più 

orientato al servizio alle 

imprese attraverso un 

processo che porti a 

definire:

•Visione

•Portafoglio servizi

•Modello operativo

•Piano di promozione

PROGETTO 1.

Supporto agli Sportelli 

Ambiente

Attuare la piena 

trasformazione 

dell’Ufficio da struttura 

interna (a supporto 

esclusivo di 

Unioncamere 

Lombardia) a fornitore di 

servizi per il sistema 

camerale lombardo

PROGETTO 2. 

Supporto all’Ufficio 

Legislativo
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I PROSSIMI PASSI

•

Analisi delle proposte di dettaglio da parte dei Segretari Generali

•

Eventuali approfondimenti  (Roberto Bugatti tel. 349 5692714)

•

Adesione ai singoli progetti (A) entro venerdì 17 Aprile 

•

Avvio dei Progetti (A) Acquisti e Diritto Annuale con le Camere aderenti

•

Avvio dei Progetti (B) a cura di Unioncamere Lombardia













Allegato 2












p. 4 o.d.g.

(A)

PROPOSTA DI PROGETTI 

Nuovi modelli organizzativi per favorire efficienza ed efficacia delle iniziative camerali
06/04/2009

1. PREMESSA 

Il piano industriale presentato dal ministro Brunetta, contenente le linee programmatiche sulla riforma della pubblica amministrazione, e il documento integrativo contenente le proposte di riforma del lavoro pubblico e della contrattazione collettiva hanno avviato, anche all’interno del sistema Camerale, una riflessione su possibili impatti della riforma.

La proposta di intervento strutturale e sistematico è animata dalla volontà di porre in essere meccanismi di orientamento delle azioni delle amministrazioni finalizzati al contenimento della spesa corrente, alla riduzione degli sprechi, ad aumentare l'efficienza e la produttività del personale delle PA.

Il Sistema Camerale lombardo è sempre stato un laboratorio di innovazione in termini di iniziative di miglioramento/innovazione. Negli ultimi anni, anche grazie all’azione di promozione svolta da Unioncamere Lombardia, sono stati avviati una serie di progetti di rete il cui obiettivo è quello di perseguire economie di scopo attraverso la condivisione di know how ed esperienze tra le Camere. La sfida da affrontare ora è quella della ricerca di un modello operativo nuovo che, attraverso l’accorpamento e condivisione di attività tra più Camere, sia in grado di minimizzare le duplicazioni, generare risparmi economici e quindi accrescere il volume di risorse da destinare alle attività di promozione e sviluppo dei territori cioè alle attività che giustificano la dimensione provinciale del sistema.

Nella seconda parte del 2008, il tavolo dei Segretari Generali delle Camere della Lombardia con il supporto di Unioncamere Lombardia, ha avviato un lavoro di ricognizione che ha permesso di:

· individuare le possibili aree su cui condurre la sperimentazione,

· definire i confini della sperimentazione,

· identificare con maggiore chiarezza i risultati attesi dalla sperimentazione.

Le aree di lavoro individuate sono: 

1. il Diritto Annuale;

2. la Gestione dei Bandi;

3. l’Ufficio Metrico;
4. gli Acquisti.
Per ognuna è stato sviluppato un progetto di sperimentazione:

· PROGETTO 1. Sperimentare un nuovo modello organizzativo e nuove modalità operative del Diritto Annuale. Si sono dichiarate interessate a questo progetto le Camere di: Como, Lodi, Monza, Pavia, Varese.

· PROGETTO 2. Sperimentare un nuovo modello organizzativo e nuove modalità operative della gestione dei Bandi. Si sono dichiarate interessate a questo progetto le Camere di: Brescia, Cremona, Lecco, Lodi, Monza, Pavia.

· PROGETTO 3. Sperimentare un nuovo modello organizzativo e nuove modalità operative dell’Ufficio Metrico. Si sono dichiarate interessate a questo progetto le Camere di: Bergamo, Cremona, Lecco, Milano, Mantova e Monza.

· PROGETTO 4.  Sperimentare un nuovo modello organizzativo e nuove modalità operative degli Acquisti. Si sono dichiarate interessate a questo progetto le Camere di: Brescia, Milano,  Monza.

2. RISULTATI ATTESI

Con l’avvio dei 4 progetti di sperimentazione il sistema delle Camere lombarde si pone una serie di obiettivi generali: 

· Individuare e sperimentare nuovi assetti organizzativi e nuove modalità di lavoro tra Camere in grado di generare benefici in termini di innalzamento della qualità del servizio ed efficienza operativa dei sistema. Le soluzioni identificate dovranno prevedere forme di condivisione di risorse (personale e strumenti) oggi di competenza esclusiva delle singole Camere.

· Ricercare soluzioni, all’interno delle singole Camere, che permettano di ri-bilanciare il tempo degli addetti, dalle attività di produzione “tecnica” dei servizi (tempo di Back Office) alle attività a maggior valore aggiunto:

· quelle di contatto con i clienti-imprese (supporto di Front-Line) 

· quelle finalizzate all’attuazione del programma di mandato.

· Identificare una modalità di lavoro (metodo) per il miglioramento dei servizi su base inter-Camerale da applicare in futuro anche a nuovi servizi oltre a quelli oggetto della sperimentazione.

Ognuno dei progetti si pone obiettivi specifici.

PROGETTO 1. Sperimentare un nuovo modello organizzativo e nuove modalità operative del Diritto Annuale.

L’obiettivo del progetto è quello di arrivare a una nuova modalità di gestione del Diritto Annuale e, più in particolare, alla condivisione/centralizzazione tra più Camere di una serie di  adempimenti tra i quali:

· la messa a ruolo 

· la gestione degli errati versamenti e dei rimborsi/compensazioni tra le Camere. 

La soluzione organizzativa da sperimentare, che andrà individuata nell’ambito del progetto, dovrà garantire alla singola Camera maggiore efficienza operativa ma, al contempo, salvaguardarne l’autonomia per esempio:

· nella valutazione dei singoli casi in fase di iscrizione ai ruoli esattoriali

· nella definizione delle logiche di programmazione del lavoro (es. lavorare i ruoli a partire dal secondo anno precedente).

PROGETTO 2. Sperimentare un nuovo modello organizzativo e nuove modalità operative della gestione dei Bandi.

Gli obiettivi del progetto relativo alla gestione del Bandi sono molteplici:

· Un primo obiettivo è quello progettare al meglio il modello operativo di erogazione dei contributi sovra provinciali. Un tale modello dovrebbe garantire:

· la promozione di bandi simili da parte delle diverse Camere

· un allineamento tra le Camere nella tempistica di promozione dei Bandi

· una maggiore economicità nella gestione dei bandi stessi

· Un secondo obiettivo è quello di attivare un processo di segnalazione opportunità, raccolta di adesioni e successiva partecipazione congiunta a Bandi nazionali e di sperimentare nuovi strumenti per supportare questo processo. Il progetto dovrà quindi focalizzarsi:

· sul potenziamento della rete di persone che si occupano dei Bandi all’interno delle singole Camere, 

· sulla valorizzazione di strumenti già disponibili come i forum, 

· sulla definizione di un modello operativo efficiente per la partecipazione congiunta a Bandi.

· Un terzo obiettivo, è quello di attivare un processo di segnalazione opportunità, raccolta di adesioni e successiva partecipazione congiunta a Bandi europei e di sperimentare nuovi strumenti per supportare questo processo. In questo caso le soluzioni da ricercare dovrebbero essere analoghe a quelle individuate per i Bandi nazionali ma declinate in modo specifico e tese a valorizzare una risorsa strategica a disposizione del sistema camerale lombardo: il presidio di Unioncamere Lombardia a Bruxelles.

PROGETTO 3. Sperimentare un nuovo modello organizzativo e nuove modalità operative dell’Ufficio Metrico.

L’obiettivo del progetto è quello di arrivare a una nuova modalità di gestione del servizio in una logica di cooperazione stretta e condivisione di risorse tra più Camere. 

Questo traguardo risulta più facilmente raggiungibile se nel progetto saranno coinvolte Camere territorialmente contigue. La soluzione organizzativa operativa, da metter a fuoco nel corso del progetto, potrà portare a livelli di integrazione differenti:
· dalla programmazione congiunta delle attività su base sovra provinciale;

· alla costituzione, tra più Camere, di un presidio centralizzato

ma anche all’attivazione di rapporti di collaborazione e convenzioni con soggetti terzi, come i laboratori delle Università.

La creazione di un pool di risorse che opera in modo coordinato e a cui possono partecipare anche attori esterni garantisce:

· standardizzazione delle pratiche di lavoro

· opportunità di sviluppo per le persone coinvolte (e in particolare per le figure più junior)

· maggiore trasparenza verso le imprese ove si preveda una rotazione periodica degli ispettori incaricati dei controlli sullo stesso soggetto.

Oltre alla centralizzazione del servizio da parte di più Camere, il progetto si interesserà del processo di sviluppo delle competenze degli Ispettori dell’Ufficio Metrico. Anche su questo fronte l’obiettivo sarà quello di individuare soluzioni organizzative e tecniche (canali di comunicazione e strumenti) in grado di accrescere l’efficienza delle singole Camere. Tra le diverse opzioni che verranno esplorate possiamo citare, a titolo esemplificativo:

· la gestione congiunta dei percorsi formativi (anche attraverso accordi con Istituto Tagliacarne);

· la costituzione e animazione di una specifica comunità professionale.

PROGETTO 4. Sperimentare un nuovo modello organizzativo e nuove modalità operative degli Acquisti.

L’obiettivo del progetto è quello di centralizzare gli acquisti relativamente ad alcune tipologie di prodotti/servizi. Naturalmente il progetto terrà conto di realtà quali Consip e strutture di sistema:

· per non creare duplicazione

· per accrescere il risparmio che le singole Camere ottengono dal ricorso a queste strutture.

La centralizzazione dovrebbe garantire una serie di benefici alle singole Camere:

1. risparmi economici legati a condizioni di acquisto più favorevoli (maggiore forza contrattuale);

2. innalzamento della qualità dei fornitori attraverso la condivisione di competenze proprie del processo di selezione ed esperienze dirette di relazione con lo specifico fornitore da parte delle singole Camere;

3. semplificazione e accelerazione delle procedure amministrative interne (es. riduzione della duplicazione di tempo dedicato alla preparazione di gare).

Il progetto dovrà definire gli ambiti (quali prodotti e servizi saranno acquisiti in modo centralizzato) e le modalità operative più opportune da adottare per:

· centralizzare il processo,

· garantire il corretto grado di autonomia delle singole Camere relativamente ad alcune scelte di approvvigionamento considerate strategiche.

3. ARTICOLAZIONE DEI PROGETTI

Ognuno dei progetti proposti si articolerà nelle seguenti di fasi operative:

· Analisi dei processi oggetto di intervento.

· Progettazione del modello del servizio e del sistema organizzativo a tendere.

· Progettazione di un percorso formativo/di sviluppo degli addetti coinvolti nella sperimentazione.

· Assistenza e monitoraggio della sperimentazione durante la fase di attuazione.

3 a. Analisi dei processi oggetto di intervento

L’analisi dei processi, da realizzare sulle singole Camere coinvolte, fornirà input per la progettazione del nuovo modello organizzativo e operativo dei singoli servizi oggetto di sperimentazione:

Le dimensioni oggetto dell’analisi e della successiva progettazione del nuovo modello saranno:

· processi di servizio e processi di supporto attualmente in essere;

· modello di servizio e di relazione con le controparti esterne clienti-imprese-fornitori;

· ruoli organizzativi.

Sempre nella fase di analisi verranno misurati i costi della configurazione attuale del servizio al fine di compararli con quelli stimati per le nuove soluzioni e calcolare le economie che possono essere generate.

Per ciascun progetto, la durata della fase sarà di un mese e mezzo.

3 b. Progettazione del modello del servizio e del sistema organizzativo a tendere

La fase 2 di ognuno dei Progetti sarà dedicata alla definizione del nuovo modello organizzativo e operativo su base intercamerale. 

Le dimensioni oggetto di progettazione saranno le stesse considerate nell’analisi. Aree di particolare attenzione saranno quelle relative:

· alla modalità di coordinamento e programmazione delle attività 

· alle relazioni funzionali tra le Camere coinvolte.

Il nuovo modello operativo potrà prevedere anche il coinvolgimento di partners esterni (società di service) che andranno selezionati nell’ambito del progetto.

Per ciascun progetto, la durata della fase sarà di un mese e mezzo.

3 c. Progettazione e realizzazione del percorso formativo per la formazione degli addetti coinvolti nella sperimentazione;

Sarà progettato un percorso formativo/di sviluppo destinato agli addetti coinvolti nella sperimentazione. Il programma verterà sul nuovo modello organizzativo, sui processi operativi e di servizio, sui principali strumenti per l’espletamento dell’attività all’interno del nuovo modello. L’obiettivo è quello di accompagnare le risorse coinvolte nella sperimentazione nei cambiamenti indotti dal nuovo modello organizzativo riducendo al minimo le  resistenze all’assunzione del nuovo ruolo.

La progettazione dei singoli moduli e la loro erogazione, da realizzare nel corso della fase di sperimentazione, non è oggetto della presente offerta economica .

3 d. Assistenza e monitoraggio durante la fase di di sperimentazione.

Alle Camere coinvolte nella sperimentazione sarà garantito adeguato supporto da parte del gruppo di progetto per tutta la durata della sperimentazione stessa. Questo supporto includerà:

· meeting periodici di review;

· interventi di adeguamento al modello;

· produzione di indici e misure esplicative dell’andamento della sperimentazione.

Al termine della sperimentazione verrà prodotto una relazione puntuale con un bilancio complessivo degli obiettivi raggiunti e l’individuazione di possibili aree di miglioramento.

La durata della sperimentazione sarà di 8 mesi.

4. DURATA DEI PROGETTI

La durata complessiva di ciascun progetto sarà di 12 mesi. Le singole fasi saranno temporalmente collocate come segue.
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Al fine di garantire l’adeguata attenzione alla fase di progettazione di ciascuno dei 4 progetti, questi non verranno avviati in modo simultaneo ma secondo la tempistica sotto riportata:
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1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12

1

Analisi dell'assetto attuale degli Uffici oggetto di 

sperimentazione

2

Progettazione del modello del servizio e del 

sistema organizzativo a tendere

3

Progettazione del percorso formativo per gli 

addetti coinvolti nella sperimentazione ;

4

Assistenza e monitoraggio della 

sperimentazione durante la fase di attuazione.

5

Coordinamento

MESI


5. STRUTTURA DI PROGETTO

Ogni progetto sarà guidato da un Comitato Guida composto dai Segretari Generali delle Camere coinvolte, dai vertici di Unioncamere Lombardia e dal Project Manager del Progetto (Consulenza). Il Comitato Guida avrà compiti decisionali e di indirizzo del progetto: definirà e specifica gli obiettivi, prenderà in esame gli output del progetto, orienterà l’analisi con indicazioni e suggerimenti. 

Il Gruppo di Progetto, a cui saranno affidate le attività di analisi e progettazione sopra descritte, risponderà al Comitato Guida. Sarà costituito dalla Consulenza, personale delle Camere coinvolte nella sperimentazione e di Unioncamere Lombardia. Il gruppo di progetto sarà coordinato dal un Project Management Office composto dalla Consulenza e da uno dei Segretari individuato tra quelli delle Camere coinvolte nella sperimentazione. Il PMO avrà la responsabilità del coordinamento operativo del Gruppo di progetto, di assicurare lo svolgimento del progetto secondo le modalità ed i tempi definiti nella proposta.

6. IMPEGNI PREVISTI E CONDIZIONI ECONOMICHE

Gli impegni previsti (in giornate uomo) del gruppo di lavoro per la realizzazione di ognuno dei progetti proposti, stimati nell’ipotesi di partecipazione di 4 Camere a ciascun progetto, sono i seguenti:
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10

Predisposizione strumento di analisi

2

Presentazione strumento

1

Supporto alla rilevazione

4

Elaborazione

2

Presentazione

1

2. Progettazione del modello del servizio e del sistema organizzativo a tendere

6

Approfondimenti di analisi

2

Elaborazione dati di analisi

3

Presentazione

1

3.Progettazionedelpercorsoformativoperlaformazionedegliaddetticoinvoltinella

sperimentazione (Progettazione dei singoli moduli e erogazione sono esclusi)

1

Progettazione percorso

1

4. Assistenza e monitoraggio della sperimentazione durante la fase di attuazione.

15

Meeting periodici di review (1 al mese durante la sperimentazione)

8

I

nterventi di adeguamento al modello 4

Produzione di indici e misure esplicative dell’andamento della sperimentazione 3

5. Coordinamento

2

PM e Cordinamento 2

TOTALE

34


La valorizzazione degli impegni professionali previsti è pari a € 1.100,00 / giornata.

L’impegno economico previsto per ciascun progetto è pari a 37.400,00 euro. La quota di competenza di ciascuna delle 4 Camera è pari a 9.350,00 euro a progetto.

Spese per eventuali visite presso le Camere al di fuori della città di Milano saranno fatturate a piè di lista.

I costi potrebbero essere interamente coperti dal fondo di perequazione in quanto il progetto è stato presentato per il finanziamento.

Allegato 3
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(B)

PROPOSTA DI PROGETTI

Potenziare il coordinamento intercamerale di Unioncamere Lombardia relativamente ai servizi degli Sportelli Ambienti e dell’Ufficio Legislativo 

06/04/2009

2. PREMESSA

Nel corso del 2008 Unioncamere Lombardia e il Comitato dei Segretari Generali delle Camere della Lombardia hanno avviato, col supporto del dott. Roberto Bugatti, un lavoro di ricognizione presso le Camere finalizzato a ricercare opportunità per accrescere efficienza organizzativa e qualità dei servizi prestati e definire un piano di sperimentazione.

Il lavoro ha permesso di:

· individuare le possibili aree su cui condurre la sperimentazione,

· definire i confini della sperimentazione,

· identificare con maggiore chiarezza i risultati attesi dalla sperimentazione.

Il lavoro ha inoltre permesso di evidenziare alcuni bisogni delle Camere relativi ad aree di attività/servizi sui quali Unioncamere Lombardia ha già avviato iniziative specifiche. Iniziative portate avanti anche attraverso l’azione dei Gruppi di Lavoro istituiti nel corso del 2008, presieduti da due segretari Generali ciascuno, il cui obiettivo è quello di migliorare il coordinamento intercamerale su una serie di temi specifici. 

In particolare le aree di attività/servizi sui quali Unioncamere Lombardia sta lavorando e che, dati gli esiti della rilevazione, potrebbero essere oggetto di un potenziamento sono:

· gli Sportelli Ambiente

· il servizio dell’Ufficio Legislativo di Unioncamere Lombardia

La Dott.ssa Introzzi, Direttore Operativo di Unioncamere Lombardia, ha richiesto al Dott. Roberto Bugatti di fornire supporto ai Gruppi di Lavoro responsabili con l’obiettivo di portare i due servizi a un livello di funzionalità e di notorietà in linea con le  esigenze del sistema camerale e delle imprese. 

3. SPORTELLI AMBIENTE

2.a Principali caratteristiche degli Sportelli Ambiente

Al sistema nazionale delle Camere di Commercio sono state affidate importanti attribuzioni in campo ambientale direttamente dal legislatore. 
Queste competenze costituiscono l’elemento caratterizzante degli Sportelli Ambiente istituiti presso le Camere anche se, col tempo, hanno assorbito sempre meno tempo grazie alla semplificazione amministrativa.

Parallelamente, accanto ad attività di natura istituzionale e obbligatoria per le imprese interessate, le Camere di Commercio lombarde hanno introdotto una serie di servizi a valore aggiunto:

· informazioni su finanziamenti, contributi, agevolazioni, semplificazioni, benefici e opportunità per le imprese che realizzano interventi in campo ambientale;

· corsi, seminari e convegni dedicati alle tematiche ambientali;

· assistenza sulla normativa in materia di sostanze pericolose, aria, acqua, rumore ed elettrosmog;

· ….

Tali servizi sono stati sviluppati dalle singole Camere o da raggruppamenti di Camere e gestiti sia internamente che, più spesso, attraverso aziende speciali o società esterne partecipate. Tra le diverse iniziative merita menzionare, per rilevanza e numero di Camere coinvolte, il Network Sviluppo Sostenibile, promossa dalle Camera di Commercio di Bergamo, Lecco, Milano e Unioncamere Lombardia.
Se da un lato cresce la sensibilità sui temi dell’ambiente e quindi la potenziale domanda, dall’altro non è facile pensare a un percorso di sviluppo degli Sportelli Ambiente per metterli in grado di soddisfare al meglio i bisogni dei propri interlocutori. La difficoltà è dovuta a due ordini di fattori:

· la varietà di servizi e soluzioni di presidio adottate dalle singole Camere che in parte limita i benefici tipici di un’azione di sistema;

· il profilo tipicamente amministrativo degli addetti camerali degli Sportelli Ambiente che rende più complesso un ri-orientamento delle strutture verso i servizi a valore aggiunto. 

2.b Obiettivo del supporto relativo agli Sportelli Ambiente

L’obiettivo che Unioncamere Lombardia si pone con l’attivazione di un progetto relativo agli Sportelli Ambiente è quello supportarne lo sviluppo verso un modello più orientato al servizio alle imprese attraverso un processo che porti a definire:

· LA VISIONE

cioè specificare il ruolo degli Sportelli Ambienti delle Camere di Commercio. Possiamo identificare almeno tre aree di intervento:

· ruolo istituzionale – amministrativo

· ruolo di supporto e sviluppo delle imprese

· ruolo indirizzo politico 

· IL PORTAFOGLIO SERVIZI

cioè  individuare, partendo dalla visione, il portafoglio servizi che le singole Camere possono scegliere di offrire:

· MODELLO OPERATIVO

cioè progettare il modello operativo declinato in: 

· processi di “produzione” ed erogazione dei servizi, 

· eventuali sistemi di supporto

· sistema degli attori interni / esterni coinvolti nel governo del modello e nell’erogazione dei servizi.

· IL PIANO DI PROMOZIONE DEL SERVIZIO PRESSO LE CAMERE

cioè sviluppare un piano per portare i servizi nelle Camere.

3. I SERVIZI DELL’UFFICIO LEGISLATIVO DI UNIONCAMERE LOMBARDIA

3.a Principali caratteristiche dei servizi dell’Ufficio Legislativo di Unioncamere Lombardia

Durante il lavoro di ricognizione diverse Camere hanno manifestato il bisogno di disporre di un supporto qualificato e possibilmente “centralizzato” da parte di esperti di diritto specializzati sul mondo camerale. Le esigenze espresse riguardavano:

· la disciplina dei rapporti con il personale

· la disciplina dei rapporti con terze parti (fornitori, imprese che fruiscono dei servizi..)

· il contenzioso e il patrocinio legale.

Le principali motivazioni di tali richieste sono da ricercarsi:

· nella natura giuridica atipica delle Camere di Commercio per cui non tutti i professionisti hanno competenze adeguate;

· nella variabilità del bisogno per cui per una Camera non è conveniente dotarsi un Ufficio legale;

· nella varietà degli ambiti per i quali può essere necessario il ricorso a professionisti con competenze specifiche (personale, atti amministrativi, contenzioso,…) .

Unioncamere Lombardia ha avviato da tempo un processo di trasformazione del proprio Ufficio Legislativo che - ferme restando le ordinarie funzioni di supporto alle direzioni interne e le competenze di monitoraggio legislativo – sempre più orientato a fornire servizi di tipo legale alle Camere richiedenti attraverso ricerche, pareri ed approfondimenti specifici. 

Gli obiettivi perseguiti sono diversi:

· garantire omogeneità interpretativa necessaria al raggiungimento di prassi applicative uniformi da parte degli uffici camerali

· supplire all’assenza nelle Camere di Commercio associate di uffici legali interni

· ridurre le spese per consulenze non strettamente necessarie, valorizzando le risorse umane interne e limitando un’onerosa moltiplicazione di consulenze legali presso le singole amministrazioni camerali.

Il servizio può operare su più livelli:

· fornitura di supporto diretto attraverso i professionisti dell’Ufficio;

· fornitura di supporto di secondo livello attraverso l’attivazione di un network di specialisti in parte già individuati:

·  aiuti di Stato (Prof. Baldi) 

· diritto amministrativo (Prof. Bassani). 

· questioni giuridiche e contenziosi - amministrativi, civili e tributari (Avv. Perelli)

· diritto del lavoro (Studio Legale Beccaria e Capurro)

e in parte da individuare.

·  attivazione di un supporto diretto professionista-singola Camera sulla base di specifiche convenzioni gestite dall’Ufficio.

3.b Obiettivo del supporto relativo all’Ufficio Legislativo di Unioncamere Lombardia

L’obiettivo che Unioncamere Lombardia si pone con l’attivazione di un progetto relativo dell’Ufficio Legislativo è quello supportarne la piena trasformazione da struttura interna (a supporto esclusivo di Unioncamere Lombardia) a fornitore di servizi per il sistema camerale lombardo.

A tal fine sarà necessario definire:

· IL PORTAFOGLIO SERVIZI

cioè declinare in modo puntuale i possibili servizi offerti: fornitura di informazioni generali, supporto su casi specifici, attivazione di professionisti esterni, organizzazione di incontri di sensibilizzazione/formazione, etc.

· IL MODELLO OPERATIVO

Cioè progettare il modello di funzionamento specificando: 

· modalità di ricorso al servizio da parte delle Camere;

· processi di “produzione” ed erogazione dei servizi da parte dell’Ufficio,

· eventuali sistemi di supporto,

· rete degli attori interni / esterni coinvolti nel governo del modello e nell’erogazione dei servizi.

· IL PIANO DI PROMOZIONE DEL SERVIZIO PRESSO LE CAMERE

cioè sviluppare un piano per accrescere la notorietà del servizio presso le Camere e stimolarne la domanda.

4. SVOLGIMENTO DEL PROGETTO

Per lo svolgimento del progetto finalizzato a portare i due servizi a piena funzionalità sono previste le seguenti attività:

· Analisi di dati e documenti, messi a disposizioni da Unioncamere Lombardia, relativi al funzionamento degli Sportelli Ambiente e dell’Ufficio Legislativo.

· Interviste di approfondimento con il responsabile dell’Ufficio Legislativo e le risorse di Unioncamere Lombardia responsabili del progetto Sportelli Ambiente.

· Incontri di approfondimento con eventuali soggetti terzi:

· professionisti per Ufficio Legislativo, 

· partner per  Sportelli Ambiente (es. Network Sviluppo Sostenibile).

· Partecipazione a riunioni del Gruppo di Lavoro di Coordinamento (composto da Unioncamere Lombardia e due Segretari Generali) incaricati delle specifiche aree con l’obiettivo di progettare insieme gli elementi caratterizzanti dei servizi (Missione, Portafoglio Servizi, Modello Operativo, Piano di Implementazione).
· Predisposizione di due documenti conclusivi (uno per gli Sportelli Ambiente e uno per l’Ufficio Legislativo) che conteranno gli elementi oggetto di progettazione (Portafoglio Servizi, Modello Operativo, Piano di Implementazione).
5. IMPEGNI PREVISTI E CONDIZIONI ECONOMICHE

Gli impegni previsti (in giornate uomo) per la realizzazione del progetto proposto, sono i seguenti:
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Il corrispettivo per la realizzazione dell’intervento descritto è pari a 19.000,00 € + IVA. Spese per eventuali visite al di fuori della città di Milano saranno fatturate a piè di lista.

Allegato 4

p. n. 6 o.d.g.

	PROPOSTA PROGRAMMA FORMAZIONE PERSONALE CAMERALE LOMBARDO 
PREFERENZE ESPRESSE DALLE CAMERE DI COMMERCIO LOMBARDE
SEMINARI CHE SI REALIZZERANNO NEL 2009

	 
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	 

	 
	Titolo/Tema del seminario
	BG
	BS
	CO
	CR
	LC
	LO
	MN
	MI
	MB
	PV
	SO
	VA
	TOT

	1
	Comunica - La Comunicazione Unica per la nascita dell'impresa alla luce del nuovo d.p.c.m. e del Regolamento attuativo: adempimenti a carico del Registro delle Imprese e Albi e Ruoli
Ipotesi docenza: dott. Antonio d'Azzeo Conservatore CCIAA Brescia e/o dott. Pier Luigi Giuntoli Conservatore CCIAA Livorno e/o dott. Maurizio Pirazzini Conservatore CCIAA Ferrara
Destinatari: personale addetto area Anagrafica Albi e Ruoli
	0
	9
	8
	10
	5
	6
	7
	10
	6
	10
	5
	7
	83

	2
	La legge regionale di semplificazione per l'iscrizione delle imprese artigiane - l'invio telematico delle pratiche artigiane
Ipotesi docenza: dott. Stefano Robiati Conservatore CCIAA Varese e dott.ssa Nicolina Verderame funzionario CCIAA Monza e Brianza - dott.ssa Giovannini e dott.ssa Allegri - Infocamere
Destinatari: personale addetto area Anagrafica Albi e Ruoli
	5
	8
	10
	0
	4
	5
	5
	9
	10
	9
	4
	10
	79

	3
	Il nuovo d.p.c.m. per gli impiantisti: adempimenti a carico del Registro delle Imprese Albi e Ruoli
Ipotesi docenza: dott. Antonio d'Azzeo Conservatore CCIAA Brescia e/o dott. Pier Luigi Giuntoli Conservatore CCIAA Livorno
Destinatari: personale addetto area Anagrafica Albi e Ruoli
	5
	7
	3
	8
	3
	4
	10
	2
	5
	8
	6
	6
	67

	4
	Le novità degli appalti pubblici di lavori, forniture e servizi nei settori ordinari alla luce del terzo decreto correttivo
Ipotesi docenza: società Cisel-Maggioli - Avv. Ponti avvocato amministrativista o altro esperto della materia

Destinatari: responsabili e collaboratori area Provveditorato 
	5
	0
	4
	7
	8
	8
	9
	0
	1
	7
	8
	4
	61


	 
	Titolo/Tema del seminario
	BG
	BS
	CO
	CR
	LC
	LO
	MN
	MI
	MB
	PV
	SO
	VA
	TOT

	5
	Aspetti giuridici della gestione della partecipazione delle Camere a società/associazioni/fondazioni
Ipotesi docenza: Università Mercatorum (Unione Italiana - Ist. Tagliacarne) - prof. G. Meo

Destinatari: responsabili e collaboratori area Affari Generali, Legale, Ragioneria
	1
	10
	5
	9
	9
	7
	6
	0
	4
	1
	1
	8
	61

	6
	Il marketing dei servizi camerali di sostegno alla competitività imprenditoriale: come conoscere le esigenze dei nostri clienti e soddisfarle al meglio, come catturare l'attenzione dei nostri clienti sulla nostra offerta di servizi (assistenza, orientamento, promozione,...)

Ipotesi docenza: da definire

Destinatari: responsabili e collaboratori area Promozione
	4
	0
	7
	5
	10
	10
	0
	5
	3
	0
	10
	0
	54

	7
	La redazione dei documenti di gara negli appalti di forniture e servizi 
Ipotesi docenza: società Cisel-Maggioli - Avv. Ponti, avvocato amministrativista o altro esperto della materia
Destinatario: responsabili e collaboratori area Provveditorato
	5
	0
	9
	2
	0
	0
	8
	0
	0
	5
	7
	9
	45

	8
	Norme relative ai permessi di soggiorno per cittadini extra comunitari: adempimenti a carico del Registro delle Imprese Albi e Ruoli
Ipotesi docenza: dott. Marco Maceroni - dirigente dipartimento Regolazione del Mercato MISE o altro esperto della materia
Destinatari: responsabili e collaboratori area Anagrafica Albi e Ruoli 
	0
	5
	1
	6
	0
	2
	0
	8
	2
	4
	0
	0
	28

	9
	Direttiva servizi e Direttiva imprese CE: adempimenti a carico del Registro delle Imprese Albi e Ruoli

Ipotesi docenza: dott. Marco Maceroni - dirigente dipartimento Regolazione del Mercato MISE o altro esperto della materia
Destinatari: responsabili e collaboratori area Anagrafica Albi e Ruoli
	0
	6
	0
	0
	0
	0
	4
	7
	0
	0
	9
	1
	27

	10
	Scrivere per farsi capire - come garantire chiarezza e semplicità al linguaggio amministrativo
Ipotesi docenza: società CISEL - Maggioli o altro esperto della materia
Destinatari: responsabili e collaboratori Servizi camerali
	7
	3
	0
	0
	7
	0
	0
	0
	9
	0
	0
	0
	26

	11
	Gli adempimenti ambientali di competenza delle Camere di Commercio
Ipotesi docenza: dott. Paolo Pipere CCIAA Milano - Milano, 18 e 19 marzo 2009

Destinatari: responsabili e diretti collaboratori area Ambiente
	5
	4
	6
	0
	2
	1
	0
	1
	0
	0
	2
	3
	24
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addetti coinvolti nella sperimentazione ;

4

Assistenza e monitoraggio della 

sperimentazione durante la fase di attuazione.

5

Coordinamento

MESI

Impegni

				Diritto Annuale		Gestione Bandi		Ufficio Metrico		Acquisti

		1. Analisi attuale degli Uffici oggetto di sperimentazione		15		15		15		15

		Predisposizione strumento di analisi		2		2		2		2

		Presentazione strumento		1		1		1		1

		Supporto alla rilevazione		6		6		6		6

		Elaborazione		5		5		5		5

		Presentazione		1		1		1		1

		2. Progettazione del modello del servizio e del sistema organizzativo a tendere		8		8		8		8

		Approfondimenti di analisi		3		3		3		3

		Elaborazione dati di analisi		4		4		4		4

		Presentazione		1		1		1		1

		3. Progettazione del percorso formativo per la formazione degli addetti coinvolti nella sperimentazione (Progettazione dei singoli moduli e erogazione sono esclusi)		1		1		1		1

		Progettazione percorso		1		1		1		1

		Progettazione singoli moduli		6		6		6		6

		Erogazione		4		4		4		4

		4. Assistenza e monitoraggio della sperimentazione durante la fase di attuazione.		18		18		18		18

		Meeting periodici di review (1 al mese durante la sperimentazione)		8		8		8		8

		Interventi di adeguamento al modello		5		5		5		5

		Produzione di indici e misure esplicative dell’andamento della sperimentazione		5		5		5		5

		5. Coordinamento		4		4		4		4

		PM e Cordinamento		4		4		4		4

		TOTALE		46		46		46		46

		TOTALE SENZA PROGETTAZIONE MODULI FORMATIVI E EROGAZIONE		36		36		36		36

				1,100.00		1,100.00		1,100.00		1,100.00

				50,600.00		50,600.00		50,600.00		50,600.00		202,400.00

				7,228.57		7,228.57		7,228.57		7,228.57		28,914.29

				39,468.00

				39.47





Gantt

						MESI

				FASI		1		2		3		4		5		6		7		8		9		10		11		12

		1		Analisi dell'assetto attuale degli Uffici oggetto di sperimentazione

		2		Progettazione del modello del servizio e del sistema organizzativo a tendere

		3		Progettazione del percorso formativo per gli addetti coinvolti nella sperimentazione ;

		4		Assistenza e monitoraggio della sperimentazione durante la fase di attuazione.

		5		Coordinamento







Foglio1

						MESI

				PROGETTI		Mag		Giu		Lug		Ago		Set		Ott		Nov		Dic		Gen		Feb		Mar		Apr		Mag		Giu		Lug

		1		PROGETTO 1. Diritto Annuale

		2		PROGETTO 2. Bandi

		3		PROGETTO 3. Ufficio Metrico

		4		PROGETTO 4.  Acquisti





Analisi e progettazione

Analisi e progettazione

Analisi e progettazione

Analisi e progettazione

Sperimentazione

Sperimentazione

Sperimentazione

Sperimentazione




Impegni

		1. Analisi dei processi oggetto di sperimentazione		10

		Predisposizione strumento di analisi		2

		Presentazione strumento		1

		Supporto alla rilevazione		4

		Elaborazione		2

		Presentazione		1

		2. Progettazione del modello del servizio e del sistema organizzativo a tendere		6

		Approfondimenti di analisi		2

		Elaborazione dati di analisi		3

		Presentazione		1

		3. Progettazione del percorso formativo per la formazione degli addetti coinvolti nella sperimentazione (Progettazione dei singoli moduli e erogazione sono esclusi)		1

		Progettazione percorso		1

		Progettazione singoli moduli		6

		Erogazione		4

		4. Assistenza e monitoraggio della sperimentazione durante la fase di attuazione.		15

		Meeting periodici di review (1 al mese durante la sperimentazione)		8

		Interventi di adeguamento al modello		4

		Produzione di indici e misure esplicative dell’andamento della sperimentazione		3

		5. Coordinamento		2

		PM e Cordinamento		2

		TOTALE		34

		TOTALE SENZA PROGETTAZIONE MODULI FORMATIVI E EROGAZIONE		24

				1,100.00

				37,400.00

				9,350.00

				29,172.00

				29.17





Gantt

						MESI

				FASI		1		2		3		4		5		6		7		8		9		10		11		12

		1		Analisi dell'assetto attuale degli Uffici oggetto di sperimentazione

		2		Progettazione del modello del servizio e del sistema organizzativo a tendere

		3		Progettazione del percorso formativo per gli addetti coinvolti nella sperimentazione ;

		4		Assistenza e monitoraggio della sperimentazione durante la fase di attuazione.

		5		Coordinamento







Gantt sequenza
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				PROGETTI		Mag		Giu		Lug		Ago		Set		Ott		Nov		Dic		Gen		Feb		Mar		Apr		Mag		Giu		Lug

		1		PROGETTO 1. Diritto Annuale
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		4		PROGETTO 4.  Acquisti





Analisi e progettazione

Analisi e progettazione

Analisi e progettazione

Analisi e progettazione

Sperimentazione

Sperimentazione

Sperimentazione

Sperimentazione




Impegni

				Diritto Annuale		Gestione Bandi		Ufficio Metrico		Acquisti

		1. Analisi attuale degli Uffici oggetto di sperimentazione		15		15		15		15

		Predisposizione strumento di analisi		2		2		2		2

		Presentazione strumento		1		1		1		1

		Supporto alla rilevazione		6		6		6		6

		Elaborazione		5		5		5		5

		Presentazione		1		1		1		1

		2. Progettazione del modello del servizio e del sistema organizzativo a tendere		8		8		8		8

		Approfondimenti di analisi		3		3		3		3

		Elaborazione dati di analisi		4		4		4		4

		Presentazione		1		1		1		1

		3. Progettazione del percorso formativo per la formazione degli addetti coinvolti nella sperimentazione (Progettazione dei singoli moduli e erogazione sono esclusi)		1		1		1		1

		Progettazione percorso		1		1		1		1

		Progettazione singoli moduli		6		6		6		6

		Erogazione		4		4		4		4

		4. Assistenza e monitoraggio della sperimentazione durante la fase di attuazione.		18		18		18		18

		Meeting periodici di review (1 al mese durante la sperimentazione)		8		8		8		8

		Interventi di adeguamento al modello		5		5		5		5

		Produzione di indici e misure esplicative dell’andamento della sperimentazione		5		5		5		5

		5. Coordinamento		4		4		4		4

		PM e Cordinamento		4		4		4		4

		TOTALE		46		46		46		46

		TOTALE SENZA PROGETTAZIONE MODULI FORMATIVI E EROGAZIONE		36		36		36		36

				1,100.00		1,100.00		1,100.00		1,100.00

				50,600.00		50,600.00		50,600.00		50,600.00		202,400.00

				7,228.57		7,228.57		7,228.57		7,228.57		28,914.29

				39,468.00

				39.47





Gantt

						MESI

				FASI		1		2		3		4		5		6		7		8		9		10		11		12

		1		Analisi dell'assetto attuale degli Uffici oggetto di sperimentazione

		2		Progettazione del modello del servizio e del sistema organizzativo a tendere

		3		Progettazione del percorso formativo per gli addetti coinvolti nella sperimentazione ;

		4		Assistenza e monitoraggio della sperimentazione durante la fase di attuazione.

		5		Coordinamento
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